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può fuggire infiniti pericoli,che gli fopraftanno da gli influfiì cele 
fti.Si che l’i beffo giorno in felice gli farà felice, e l’huomo pazzo al­
l'incontro il dì felice fe loffi infelice per la fua imprudente La Fi- 
lofofianaturale,chevà inuelligandolecaufe fecrete,eprofiline de 
gli effetti,dice,che il ciclo è caufa vniuerfale folamcnte, e che però 
nelle caufe materiali la materia,e nelle rationali la libertà dell’arbi­
trio impedifee linfluffo fuo,& è caufa di contingentia. La Filofo- 
fia morale, che tratta de,Ila felicità humana coli artiua,come conte 
platiua,nò diffe mai parola di quella vanità di offeruar rempLper- 
chelavirtùè Copra il tempo,ecofi la felicità.la quale non può effe- 
re fenza virtù.Chebifognaadunquedire, poicheqfteofferuationi 
fono contrala Theologia , contra l’Aftrologia contra laFilofofia 
naturale,e morale, vltimamente contra lifperienza.fenon che fo­
no inuetioni del diauolo, il quale ci vuole ingannarecò farci ado 
rare le creature p il creatore ne’giorni felici, infamar il creatore nc 
gli infelici,& in quelli,& in quelli creder il fallò: alienarli da Dio, 
& accodarli a lui cornea vero Iddio?* Et qfto balli quàto all offerita 
za de’giorni,con aggiunger qfto folo,cheildiauolo,febcn infegna 
a uoi offeruar più un giorno,che vn’altro,nondi meno nòe punto 
fuper(litiofo,eperò non gli douete credere,perche fà altri menti di 
qllo,che dice.Nò è giorno alcuno,nè buono,nè reo,che egli nò va­
da circondando,tentando,feducendo.Oz/^wr que deuoret, come di­
ce S.Pietro.Eperò uoi pari méte fenza dimora alcuna, ogni gior- i.pet.b 
no,ogni notte,ogni momento, Refìfìite fortes in fide Dei,no ’n f.-per ditio­
ne dierir.E fiatepur certi, chefe quella offeruanza fufse fondata nel 
culto di Dio,gli huomini religioff dinoti,fanti,e pi;, ne farebbono 
più curioii di voi,che fete tutti carnali.Ma nò folo nò ne hàno fat­
to dima,ma i’hàno fprezzata,& hanno detto,che è inuentione dia 
bolica;Er coli è,da quella in fuora,(come dilli di fopra,) che offer­
ita la S.Chiefa per li millerii di noftro Signore,e pie uittoriede’glo 
riofi Martirfde’quali Iddio uoleffe,che anco uoi fufte religiofi of- 
feruarori,e che in quei giorni nò facefte opere feelerate, come fate 
ne’giorni profani. Direte-ben forfè uoi, che ofseruate qfti giorni 
voltri in memoria de’Santi Iperando co honorario d hauer qual­
che bene,e temédo con dishonorarlo d’hauer qualche male Ma io 
dirò,che hauetc trouato qfto feudo, Ad excufnndxy excubationes in pec-, 
ratù.perchel’honor de’ Sali è,che voi facciate bene,& il dis honore pa1,140' 
è che uoi facciate male.L’honor de’Sati è, che ubbidiate alla Che- 
fa.il dishonorè, che nò Iellate ubbidirti.Etoltra,feuoi ili monete 
p rifpetto de’Sati,molto più ui douerefte mouer p rifpetto del sàto 
de’.Sàti,e dourefte ofseruar più curiofamente quei giorni.nc’quali 
fi celebrano i più facti mifterij di Noftro Signore Giesù Chrifto e- 
della TrinitàSantifiìma,cdellaBeatifs.Vergine, poiché ? m zode 
i meriti di Chrifto,e della oratione della Vergine,habbiam - dalla

San-


